
Catanzaro 12 Giugno 2008

Ai signori Presidenti Gruppi Folklorici affiliati
Ai signori Presidenti Comitati Regionali FITP

LORO SEDI

Cari amici e colleghi,
il Ministero ai Beni e Attività Culturali – Direzione Generale per lo Spettacolo, con
nota esplicativa del 17.03.2008 – prot. n. 5222 – in ottemperanza al DPR
233/2007 – ha comunicato che, a partire dall’1 aprile 2008, non procederà più al
rilascio del nulla osta di agibilità.
La FITP, attraverso il suo ufficio di segreteria amministrativa, ha, da sempre,
sostenuto che i Gruppi Folklorici affiliati, in possesso del nulla osta ministeriale
che li riconosceva compagnie dilettantistiche, erano esonerati dal possesso del
certificato Enpals.
Grazie anche alla sensibilità dello stesso Enpals e del suo direttore , Dr. Massimo
Antichi, vi è stato, a riguardo, un impegno sinergico (FITP – Enpals -
Ministero) affinché “i gruppi dilettantistici, ovvero quelli in possesso dei requisiti
essenziali per essere considerati tali, venissero ricompresi esclusivamente
nell’ambito di competenza del dicastero”.
In effetti, in data 12 giugno 2002 – prot. n. 1841, il Ministro ai Beni e Attività
Culturali, rispondendo ad una precisa interrogazione parlamentare (sollecitata
dal Presidente e Segretario Generale della Federazione Italiana Tradizioni
Popolari), ha comunicato, ufficialmente, alla FITP che per i Gruppi Folklorici
– in possesso del certificato ministeriale – “non è richiesto alcun certificato
Enpals”.
Anche la stessa Enpals – con nota ufficiale trasmessa alla FITP in data 8
marzo 2005 prot. n. 652 MM/ap, a firma del Direttore Generale – comunicava di
“aver impartito disposizione ai propri uffici periferici per chiarire che in presenza
di gruppi dilettantistici l’Enpals non deve rilasciare alcun certificato di agibilità”.
Del resto, la stessa Enpals, con l’importante circolare n. 21 del 4 giugno 2002,
aveva riconosciuto l’esenzione del certificato di agibilità Enpals per lo
“svolgimento di manifestazioni da parte di formazioni dilettantistiche (tra cui i
gruppi folklorici) che essenzialmente allo scopo di divertimento e/o
tramandare tradizioni popolari e folkloristiche, ai fini educativi oppure allo
scopo di diffondere l’arte e la cultura, si esibiscono in pubblico senza alcuna
forma di retribuzione”.
Anche la Finanziaria 2007 – art. 188 (già ampiamente illustrata dal Segretario
Generale nell’assemblea di Paestum) ha previsto che per “esibizioni in spettacoli
di celebrazioni di tradizioni popolari e folkloristiche effettuate da giovani fino
a 18 anni, studenti, pensionati ec…, gli adempimenti di cui agli artt. 3,6,9 e 10
del Decreto Legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 16-07-47 n. 708 (elenco
categorie soggette ad Enpals e disciplina per il rilascio del certificato di agibilità)
non sono richiesti se la retribuzione annua lorda percepita per tali esibizioni non
supera l’importo di € 5.000,00”.
Pertanto, il mancato rilascio del certificato di agibilità ministeriale non deve
allarmare i nostri gruppi folklorici in quanto restano ancora validi ed operanti i
sotto elencati documenti (sopra citati):
 Circolare Enpals n. 21/2002;
 Comunicazione Enpals trasmessa alla FITP in data 09.03.2005 prot. n. 652

MM/ap (già pubblicata sul nostro sito internet).
Inoltre, la nota esplicativa del Ministero non ha, di certo, abrogato l’art. 188
della Legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria 2007).
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MA, ATTENZIONE!!!

L’Enpals ha sempre il diritto di effettuare controlli ed i Gruppi hanno il dovere di
dimostrare di essere compagnie dilettantistiche.
Infatti, il suddetto Ente spesso fa riferimento ad una sentenza della Corte
Costituzionale che afferma “Ogni attività oggettivamente configurabile come
prestazione di lavoro subordinato si presume effettuata a titolo oneroso, ma può
essere ricondotta ad un rapporto diverso istituito affectionis vel
benevolentiae causa, caratterizzato dalla gratuità della prestazione; a tal
fine non rileva il grado maggiore o minore di subordinazione, cooperazioone o
inserimento del prestatore di lavoro, ma la sussistenza o meno di una finalità
ideale alternativa rispetto quella lucrativa, che deve essere
rigorosamente provata da chi afferma la gratuità”.
In altre parole, quando i Gruppi si esibiscono devono essere in grado di
dimostrare il loro status di compagnia dilettante.
Come dimostrarlo?

Crediamo che, fermo restando l’assoluto rispetto delle leggi che regolano
l’attività delle associazioni no-profit (già, più volte, illustrate dal
Segretario Generale), i nostri Gruppi possano presentare, all’occorrenza, i
sotto elencati documenti:
1. certificato di affiliazione ad un’organizzazione nazionale come la FITP
(Ente riconosciuto dalla Stato come Ente Morale e che ha l’obbligo statutario di
far affiliare solamente gruppi folklorici senza alcun fine di lucro);
2. elenco nominativo dei componenti il proprio gruppo folklorico, vistato
dalla FITP, tutti in possesso di regolare e personale tessera federale;
3. circolare n. 21/2002 per evidenziare, ad eventuali ispettori, quanto recita
l’art. 5 del suddetto documento;
4. nota dell’Enpals trasmessa alla FITP in data 08.03.2005 (si trova sul
nostro sito) che chiarisce che i gruppi dilettantistici non devono possedere il
certificato di agibilità del detto istituto previdenziale.

In ogni caso, la FITP si farà parte diligente per chiedere udienza all’ENPALS
al fine di chiarire, dopo i provvedimenti ministeriali, i nostri futuri
comportamenti.

Crediamo sia giusto chiedere all’Enpals di agevolare le organizzazioni
“autenticamente” dilettantistiche (e la FITP ha sempre trovato ampia
disponibilità da parte della Direzione Generale della stessa Enpals); ma è
anche doveroso, da parte della FITP, denunciare, nell’attività folk lorica,
eventuali comportamenti che risultano essere in contrasto con le vigenti
normative di legge e che non siano rispettose del grande patrimonio
rappresentato dal mondo dello “spettacolo professionistico”.
Su queste basi, siamo certi che la FITP e L’ENPALS troveranno, come sempre,
la massima convergenza.

Cari amici e colleghi, anche su questa importantissima tematica, la
Federazione Italiana Tradizioni Popolari, attraverso il prezioso lavoro dell’Ufficio
di Segreteria Amministrativa, è stata attenta e puntuale, offrendo,
doverosamente, ai propri affiliati ogni informazione e la massima
collaborazione.

IL PRESIDENTE NAZIONALE
M° Benito Ripoli

Rif. Fi2008-lettera.enpals.ministero

F.I.T.P.
Federazione Italiana Tradizioni Popolari

Ente Nazionale a Finalità Assistenziali ai sensi del Dec. Ministero Interno N.10.1507-12000A (74)
Tabellato Ministero Beni Culturali e Ambientali – Legge n. 123/1980 – 90-92

http://www.fitp.org - E-mail: info@fitp.org

“Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria,
ma ognuno di Voi con tutta umiltà consideri gli altri superiori a se stesso.

Non cerchi ciascuno il proprio interesse ma piuttosto quello degli altri” San Paolo

Union Internationale des Fédérations
de Groupes Folkloriques

European and extraeuropean

International
Organisation Für Volkskunst

Membro

Membro

Conseil International
de la Danse (CID)

European Folk Culture
organisation


